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O imicro Domini usquequo non quiesces ? ingredere in 
vag inani Inani , refrigerarli , et sile. Quomodo 
quiescet , cwn Dorninas praeceperit ei adversus 
Ascalonem ? Jer. 47* 6* 7* 

Percussi vos , et non redistis ad me. Amos 4* 8. 
Vidi cos qui opcrantur iniquitatem , et seminant dc- 
lores et metunt eos. Job : 4- 8. 

Perseverami flagella , quia perseverami delieta S. Agus : 
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All’ Eccellenza Reverendissima 


di 

MONSIGNOR 

Mie® ME1M 

ARCIVESCOVO DI SALERNO > PRIMATE DELLA LUCANIA E DE 
BRUZJ , DOTTORE IN SACRA TEOLOGIA , r RECATO DOMESTICO 
DELLA SANTITÀ DI N. S. PAPA GREGORIO XVI. , ED ASSI- 
STENTE AL SOGLIO PONTIFICIO , CONSIGLIERE A LACERE DEL- 
LA SACRA REAL MAESTÀ , AMMINISTRATORE DELLE DIOCESI 
Di JCERNO , £ NOSCO. 


Monsignor Daniello Maria Zigarelli 

Nelle pubbliche calamità gli Ecclesiastici , Ministri del- 
P Eterno ; tenendosi nell’ indifferentismo , incorrerebbero 
nella indignazione de’ contemporanei , e nell’ ammirazione 
de’ posteri. E’ del loro dovere infervorarsi di cristiana pie- 
tà a sovvenimento spirituale e corporale del gregge mistico 
del Redentore. Da sentimenti sì nobili animata P E. V. 
Reverendissima fu la consolazione de’ tribulati nel rattri- 
stante rincontro del cho/era morbus in cotesta Metropoli. El- 
la con i soccorsi della religione, e col vigoroso crisma for- 
tificava gl’ infermi nel passaggio alla Patria Beala , assicu- 
rando loro quel retaggio durevole , che non va tocco dalla 
rosicchianle tignuola : altri alimentava con caritatevoli 

conforti e con benefiche cure , consolando la vedova ed il 
pupillo nelle gravi perdite dello sposo , e del genitore 
tenendo per modello il santo Porporato di Milano.. .11 
Signore Misericordiosissimo in mezzo ad una malattia co- 
tanto micidiale , sì orrorosa , che ovnque diffonde al’ 
avvilimento e l’afflizione, la tenne con tratti della 
iua divina provvidenza preservata , quale altro Davide — 
de : tratti si ammirevoli formavano per me il consuolo e 
la più dolce lezione , quando nel disimpegno de’ coman- 
di dell’ E. V. Reverendissima adoperava le deboli mie cur- 
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apostoliche nella or scorsa quaresimale predicazione nel 
suo Duomo di Nusco ; e tra me la discorreva , per darle 
in attestato di mia ossequiosa riconoscenza qualche tribu- 
to ; e come aveva per le mani gli Antitodi Spirituali con- 
tro di tale Asiatico morbo , così mi risolvei di umiliarne 
all’ E. V. Rev. la dedica. 

11 tenue lavoro è scarco di merito , ma perchè san- 
to il fine, vado lusingato che l’ E. V. Rev. imparten- 
do della degnazione , vorrà accoglierlo per sola sua gen- 
tile cortesia , che tanto la decora. 

Falle di Mercogliano i. Maggio i83j. 
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Monsignore 


Degno di tutte le lodi é il disegno da Lei for- 
mato di pubblicare per le stampe gli Antidoti spiri- 
tuali contro V asiatico morbo , che dominando in que- 
ste nostre regioni , ha ricolmato gli animi di spaven- 
to , e terrore. Veramente sotto un Jlaggello scoccato 
della Divina mano non altro che un farmaco spirituale 
può esser di aiuto. Sono sicuro , che V operetta , eli è 
per dare alla luce , parto de suoi talenti , e dello spiri- 
to Ecclesiastico , da cui é informata , sarà molto utile 
a sollevare coi mezzi della Religione i cuori oppressi 
dal timore. Sol mi rincresce , che tra tanti illustri per- 
sonaggi , il di cui nome glorioso avrebbe potuto risplen- 
dere in fronte alF opera , JJ é piacuto di dedicarla a 
me , che l 1 ultimo essendo , ed il più indegno tra sa- 
cri Pastori , non veggo per qual merito possa attribuir- 
misi tale onore. Ma poiché la sua bontà vuol vince- 
re il mio demerito , gliene rendo i più distinti ringra- 
ziamenti , e Le protesto i sentimenti della mia perfet- 
ta stima nel segnarmi. 

Di V. S. Reverendissima 

Salerno 12. Maggio 1837. 

Monsignor D. Daniello Maria Zigarelli 
( Yalle di Mercogliano ) 

Divmo , ed Aflmo Servo 
MARINO ARCIVESCOVO DI SALERNO 
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SUPPLICA AL MISERICORDIOSISSIMO DIO ARBITRO 
SUPREMO DI TUTTI GLI ESSERI. 

Padre pietosissimo che ai fulmini della vostra 
divina giustizia faceste mai sempre succedere i tanti 
tratti luminosi della vostra clemenza infinita. Nel 
mortificare vivificaste: Voi salvaste Noè dal diluvio ; 
Mosè dalle rigogliose acque del Nilo ; Daniello dalle 
fauci degli arrabbiati Lioni ; conservaste incolume Gio- 
na nel ventre di una balena , liberate ora il nostro 
Regno dal Cholera Morbus , come salvaste il paese 
di Gessen , dove abitavano i figliuoli d’Israele, dalla 
peste , dalle ulcere , ed altre piaghe che afflissero 1’ 
Egitto. Signore piissimo rivolgete la vostra protezione 
in modo singolare sul regnante Pontefice Gregorio 
XVI. Capo visibile della vostra Chiesa , sul nostro 
Monarca Ferdinando II. che nella sua pietà , affetto 
e premura verso de’ collerosi e de’ poveri , tutto gior- 
no da chiare pruove di essere il nipote di S. Luigi, 
e 1’ imitatore delle sue virtù , e sulla reale Famiglia. 
Se accoglieste i prieghi di Mosè ed Aronne , accoglie- 
te benignamente ora i nostri che umilmente vi pre- 
sentiamo con fervorosa fiducia per mezzo della vo- 
stra e nostra affettuosa Madre Maria. 

OREMUS 

Deus misericordiae , Deus pietatis , Deus indulgentiae , 
qui misertus es super afilictionem populi tui , et dixisti An- 
gelo percutienti populum tuurn , contine manum tuam : ob 
amorem iliius Stellae gloriosae cujus ubera pretiosa , contea 
venenum nostrorum delictorum , quem dulciter sùxisti ; prae- 
slae auxilium gratiae tuae ; ut ab omni peste , et improvisa 
morte secure liberemurj A totius perditionis mcursu miseri- 
corditer salvemur. Per te Jesu Cbristc Rex gloriae , qui vi- 
vis et rognas in saccula saeculorom. Amen. 
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PARTE I. 

CENNO 
Sul C Itole r a morbus 

Il morbo colerico (i) nato nell’Asia ; al lev ossi 
nelle Indie orientali; si sviluppò sulla rive del Gan- 
ge; inferocì in Kerrum ed a Schiras città della Per- 
sia , dove in cinque giorni vi fece 16000. vittime ; 
altre 60000. in Arabia; i 4 ooo. in BussoracK ; inva- 
se il Tigre e l’ Eufrate ; per la Mesopotania giunse 
in Sona ; Nella China tolse circa quattro milioni di 
abitatori negli anni 1822. e 1823. nel i 83 i. 5 fece 
strage in Russia ; infierì nella Polonia 4 indi nella 
Prussia , e nella Germania ; poscia in Inghilterra ; 
mentre che in pari tempo portava i suoi spaventevo- 
li progressi in Turchia ed in Egitto , nonché in Ame- 
rica. A 25 marzo i 832 visitò Parigi , ove stanziando 
per un mese distrusse 18000 abitanti. Ricomparve ne’ 
stati Austriaci : presentò i suoi mali al Portogallo , ed 
alla Spagna nel 1 833 ; al Belgio ed alla Norvegia 
nel i 834 •* fece trista visita al mezzodì della Francia 
nel i 835 . ; in seguito sparse il turbamento ed il lut- 
to in molte città e paesi della bella Italia. (2). 
Sembra che il peccato abbia ottenebrato quella sa- 
pienza , di cui Iddio aveva arricchito gli uomini , ed 
ha tolto alla medicina quella virtù , di cui 1’ aveva 
dotata : Peccasti , elevatum est cor tuoni in deco re 
tuo ; perdidisti sapientiam tuam ( 3 ). Difatti i profes- 
sori della scienza salutare , le tante illustri Accademie 
ed Università sforzati si sono a rinvenire un farma- 
co , ed un metodo curativo bene indicato , idoneo a 
debellare’ il miasma , ma invano ; percui è da ripu- 
ri) 11 Dottor Tedesco Schlesemgcr lo chiama » infernale 

(2) Vedi l’ opuscolo intitolato » Poche parole sai Chole 
ra morous. 

( 3 ) Ezech : 28. 
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tarlo , come un flagello scaricato dalla (Svina giusti- 
zia a ragione adirata ; come avvenne nella peste del 
263 al riferire di Eusebio. Gli uomini con le loro 
iniquità hanno ricoperta la faccia della terra , me- 
diante le tante insubordinazioni alla Chiesa cattolica , 
ed alle legittime Potestà da Dio costituite , con tante 
lascivie, bestemmie, frodi ; oltraggiandosi il dn in 
Redentore fin dentro del suo Santuario , con degl’ in- 
sulti ed immodestie ; e con del poco rispetto alla ca- 
sa di Dio eh’ è casa di orazione ; dispreggiando la 
grazia , respingendola bruscamente ; abusando e con- 
culcando il preziosissimo sangue per il poco ri- 
spetto al Tempio santo e per la profanazione de’ va- 
si sagri, nel io63 una peste , la più impavesante 
gittò nella distruzione* 1’ esercito di Federico Barba- 
rossa , e quasi la medesima Roma. E quel che è di 
peggio , le colpe di tal fatta lungi dall’ estinguersi ren- 
donsi sempre crescenti , che diunita alle storte mas- 
sime del tempo , e della sedicente Filosofia del se- 
colo servono di alimento per riaccendere 1’ ira divi- 
na. Onde vederla placata , ed estinto tanto male che 
ha diffuso dell’ orrore e della costernazione al solo 
pronunziarsene il nome , fa di bisogno tener ricorso 
agli antidoti spirituali. 

I seguaci della scienza Ippocratica non avendo 
finóra scoperto una medela proporzionata per doma- 
re il proteiforme morbo refrattario , son ricorsi a de’ 
preservativi , suggerendo. 

1 . La serenità dello spirito. 

2 . La sobrietà. 

3. Solo 1’ uso de cibi sani. 

4* Tenersi lontano del contagio. 

5. Indossare delle lane e de’ minerali creduti ca- 
paci a fugare tale orrorosa malattia. 

6. Avere fiducia nel medico assistente. 
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>; . Comendatizie presso de’ congiunti del medico. 

è. Preghiere , onde essere ben assistito. 

9. Rassegnazione ai divini voleri. 

I. 

ANTIDOTO PER IL PRIMO GIORNO 

Serenità dello spirito 

Come ottenersi dall 1 uomo , mentre è nello stato 
peccaminoso ? inquietimi est cor meum donec requie - 
scam in te. Le passioni sono tanti venti che agitano 
una violenta tempesta nella memoria , nell 1 intelletto, 
e nella volontà ; percui lo spirito rimane immerso 
nelle più grandi agitazioni. Come si può essere tran- 
quillo , quandoché i scandoli , le rapine , gli odj , 
le frodi , le calunnie , la miscredenza , con i suoi 
errori , e la irreligiosità sono tanti velenosi serpenti at- 
taccati al cuore ! 

Peccò Adamo , ed in un subito si svegliarono 
in lui le più grandi , e ferali passioni , ed i più smo- 
dati appetiti che , come furie piene di rabia gli lace- 
ravano i visceri : ecco una piena di afflizioni , d 1 •in- 
fermità , di ambàscie si scaricarono su di lui , e spe- 
rimentò la morte istessa : propter peccatum mors. L' 
anima nello stato di peccato 1 mortale è d 1 assimilarsi 
ad un corpo , veramente affetto dall 1 algidismo del 
colera ; diviene fredda , per cui insensibile alle divine 
ispirazioni ; nera per le cólpe nefande che , 1’ hanno 
svisata ; aggravata negli occhi, e priva quasi di respi- 
ro , attesa la salma gravosa che , la inabilita a rivol- 
gere i suoi sguardi all 1 amoroso Eterno Padre per ot- 
tenere il perdono. 

Come si può essere tranquillo, quando si resiste 
alle grazie dirette ;, al nostro risorgimento ; quando non 
si vogliono estinguere le maldicenze e rompere quelle 
pi ccaminose corrispondenze e he hanno costata la perdi-- 
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ta del decoro, della robba , della pace dell’ anima , e di > 
Dio? Come si può essere tranquillo , quando si aggrada 
più tosto la schiavitù di Lucifero, clic la celestiale libertà 
de’ figli del Signore ! Persuadiamoci col He sapiente clic 
i beni ed i piaceri mondani non ci rendono felici , 
ma afflitti ; vanitas et qfflictio spiritasi 

% Si acquisti la serenità dello spirito con uria mu- 
tazione di vita ; e s’ incominci con una confessione 
generale , saldando i conti colla Divina giustizia, iì- 
muovendo gli odj , togliendo gli abiti cattivi , e tut- 
to ciò eh’ è di danno , o di ammirazione al prossi- 
mo , di offesa di Dio , ed alla sua santa legge ; con 
essere costanti nella vera devozione ; adempienti a 1 
doveri dello stato proprio , inimici dell’ inganno , e 
della menzogna ; cambiare colla semplicità della co- 
loni ha , e con la prudenza del serpente ; rinunziaie 
ai folli piaceri del secolo, ed alle follie del mondo; 
infrenare le passioni , essere umili di cuore , pazien- 
ti , assidui alla preghiera , compassionevoli con i po- 
verelli ; proporci in somma per modello Gesù Cri- 
sto , eseguire le massime del suo Evangelo. 

Si, persuadiamoci che i flagelli non cessano nelle di 
loro diverse forme , se non cesano i peccati ; se non va 
soddisfatta la divina vendetta col pentimento , e con 
V espiazioni : Roma nel primo anno della sua fonda- 
zione fu afflitta da stragifera - peste , consultato il vo- 
luto oracolo , al riferire di Livio , rispose : non cessc- 
turinn , nisi Tatù regis Sabinornm occisores debito stip- 
ile io efjicerentur . Bisogna togliere il peccato causa del- 
la passione, e morte di un Dio , e de 1 mali continui. 

Questo è. il primo efficacissimo antidoto , e co- 
lui che ne è fornito può dire paratus sum , et noi. 
situi lurbutns ; ripetendo con gioja col santo corona- 
to Profeta. Li pace in ipsu/n dormiam et reqriescam 
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ANTIDOTO PER IL SECONDO GIORNO 

Sobrietà. 

Sostengono i periti nell 1 arte salutare che la so- 
brietà non sarà mai abbastanza raccomandata, come 
mezzo di precauzione contra del cholera .-soggiungo- 
no che le persone dedite alla incontinenza , allrf go- 
la ed alla ubriachezza sono state le prime ad esse- 
re attaccate (i) La incontinenza è feconda di mali 
corporali e spirituali ; espone la salute a gravi rischi, 
a funeste occasioni e tristi risultamene ; rende 1 uo- 
mo tutto sensuale ; spogliandolo delle cristiane virtù, 
e lo priva della grazia di Dio. La incontinenza è tut- 
ta opposta alla virtù della sobrietà ; devesi allontana- 
re , e con essa coloro che la seguono ; noli esse in 
comessatione potatorum : È di fede , e come assicura 
l 1 Apostolo delle genti , gl’ intemperanti , e coloro che 
sono famelici delle carni di Egitto , e bevono al ca- 
lice di Babilonia non potranno aspirale alla gloria 
de 1 beati : ad essi è riservato per crucio nell 1 inferno; 
fel draconum vimini eorum , venenum aspidum (i). L' 
intemperante è agitato dalle più disordinate passioni , 
che 1’ inducono a peccare contro Dio che crede esse- 
re il suo ventre , contro del prossimo , e di se me- 
desimo. D 1 altronde la sobrietà è la custode fedele 
della ragione , della sanità corporale e spirituale. Le 
Le conseguenze jdell 1 intemperanza e della sobrietà 
indicate dall 1 Ecclesiastico , si verilìcano positivamen- 
te nel rincontro ; ne curn manducas nudtuin .... 
Vigìlia CHOLERA et tortura viro in/runito. Soui- 
nus suriitatis in homine parco dormiet usque nume , 
et anima illius cum ipso delectabitur ( 2 ) ; La sobrie- 
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tà è più giovevole , quando vi si accoppia Io spi- 
rito dell’ astinenza , e della mortificazione. Sempre 
che si volle placare lo sdegno di Dio si ricorse alla 
penitenza in cine re et cilicio * 

Nè si stimi che nelle infermità , e nelle afflizio- 
ni la penitenza aggravi i mali: si ripete con im asce- 
tico scrittore , che non è la mortificazione quella che 
fa venire più presto la morte , ma sono le ingiusti- 
zie , sono le crapule, le calunnie, le ambizioni nella 
carriera mortale : stin.u r us autem morti s , peccatimi 
est ; morietur gladio , fama . et peste. Questi sono i 
tre flagelli de quali si serve Iddio per punire i pec- 
catori , e la ostinazione degli uomini. 

Convengono all’ unanimità i medici che nella 
deficienza di un farmaco energico ed eradicativo del- 
la malattia collerica , sono d’ adottarsi le misure di 
preservazione , ed ovviare tutto ciò che possa predi- 
sporre al male : coloro che non domano l’ irascibile 
ed il concupiscibile , che sono i due nemici potenti 
a danno del corpo e dell’ anima , soggiaceranno alla 
falce mortifera del morbo dominante. Quei che j er 
lo contrario giungono ad infrenarli salvano il corpo 
dal male coleroso, e 1’ anima dalla dannazione. Alla 
sobrietà corporale si unisca il digiuno spirituale in 
tutto ciò che nuoce all’ anima ; e si faccia acquisto 
di un cumolo di meriti , che non come ditur a tinca. 

Proffìttiamoci delle minacce di Dio col mezzo 
de’ flagelli diretti a richiamarci al rètto sentiero. A 
motivo della dissolutezza nel i5o5. una fiera peste 
portò f estentiinio in varie Città , come raccogliesi 
dalle istorie di S. Lamberto. Quindi umiliati dicia- 
mo collo Apostolo. Semper mortificationem Jesu C liri- 
sti in corpore nostro circumferentcs , ut et cita Jcsu 
manifestetur in corporibus nvstris. (i). 
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in. 

.ANTIDOTO PER IL TERZO. CIORNO 

Uso de cibi sur/i 

Quale altro si è uji cibo più sano e forte della 
frequenza de Sacramenti ? Il pane eucaristico è un cibo 
prezioso e divino , miracolo de 1 miracoli , compedio 
delle meraviglie del Signore ; cibo ove risplendono le 
sue perfezioni ammirabili , onnipotenza , sapienza , bon- 
tà , ainore .* cibo sacro del ciclo , che ha seco la so- 
avità di tutti i sapori , che dona sanità e vita immor- 
tale. Pliant illis manna ad manducandnm , et pattern coe- 
li dedit eis. Cibo di valore superiore a tutti i tesori che 
offrirci possono la natura c gl' imperi di questa mi- 
sera terra. L’ amoroso Redentore con farci dono del 
suo corpo e sangue santissimo si comunica a noi 
pure , in anima e divinità. 

Per poter giungere alla sah azione è indispensabi- 
le , come mezzo , P avvicinamento al grande , al ma- 
gnifico convito preparatoci nell 1 augustissimo sagra- 
niento dell 1 altare proclamato dal sagro Concilio di 
Trento , come preziosissimo antidoto che sana dai pec- 
" cati passati e ci preserva dai futuri. 11 divin Salvato- 
re nell 1 eucaristia comunica le sue grazie , che con i 
loro splendori illuminano la mente , e chiari fan rav- 
visare i beni reali d 1 abbracciarsi , ed i mali da fug- 
girsi ; rendendo l 1 anima superiore e vincitrice nel com- 
battimento delle ree passioni. 

La frequenza de’ sacramenti è il più gran sollie- 
vo non solo per le anime buone ; ma benanco per i 
peccatori che da Cesù Cristo furono raffigurali ai leb- 
brosi ; la cui guarigione, essendogli a cuore, con pa- 
terne voci disse loro ; voi siete afflitti dalla funesta ma- 
lattia più grave della lebbra del corpo , poiché non 
vi tronca la vita , quandoché il peccato reca un col- 
po mortale all 1 anima : volete essere guariti da una in- 
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ferinità si enorme che vi ha privati della vita della 
grazia ? Affrettatevi a palesarla ai medici da me elet- 
ti per guarirvi : ite ostendite vos sacerdolibus (i). Ael- 
F eucaristico pane si ha quella celeste brina eli’ estingue 
le ardenti fiamme della concupiscenza : quel podero- 
so preservativo , onde non ricadere nelle colpe : e quel- 
lo sprono vigoroso per 1’ acquisto delle virtù. 

INon siamo ritrosi agl’ inviti del Salvatore ch< 
si assimila all’ amotoso pellicano che trae spontanea 
mente dalle vene il sangue per darlo ai suoi figliuo 
li. Ego suin ( ei dice ) si cut verus pelicanus . qui suo • 
guinem propriiun do Jiliis rneis et reficio ( 2 ). 

Siamo infermi , siam pur solleciti nel ricorrere fret- 
tolosamente ai soccorsi ; non li dispreggiamo , chi non 
si avvale degli antidoti spirituali è uno spensierato , 
un abbandonato , e 1 abbandono di Dio è la pena< la 
più orrenda , con cui va castigato il peccatore (3); 
a tempo profittiamone . mentre il cholera è terribile , 
inesorabile , subitaneo (4)- 

IV. 

ANTIDOTO rEL CtJÀRTO GIORNO 

. Essere lontano dui contagio. 

Ciò importa fuggire le occasioni pericolose che 
sovente sono servite di mezzo per la perdita di quej- 
l 1 * 3 anima , eh’ è costata la vita preziosissima del Fi- 
gliuolo di Dio. Chi non vuole vedere dilaniata 1’ o- 
nestà , osculala la gloria, la vita in periglio, la mo- 
destia deturpata , dee sottrarsi con risoluto coraggio 
dalle perniciose occasioni •che mettono in rovina la 
esistenza corporale e la vita eterna: nelle occasioni 


(1) S. Lue: 17 

(t) Ps : 80 n. 11: R0111. 1. 26. 

( 3 ) Reg: Lib- Cap: 9. 

; 4 ) Giornale dello due Sicilie. imm: 2Z1. 
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10 spirito è sempre sull’ orlo di profanarsi. L’ esporsi 
all’ occasione è una temerità , è un’ abuso della gra- 
zia ; messo nell’ occasione e resistere è un miracolo. 
L’ umana condizione è fragile , la debolezza l’ è com- 
pagna ; la caduta precipitosa è inevitabile. Furono vit- 
time della occasione i Caini crudeli , i Daviddi abbat- 
tuti , i Sansoni ed i Pietri incauti ; ad uomini tanto 
qualificati , messi nella occasione, mancò la fortezza per 
opporre valevole resistenza. Chi si espone alla occa- 
sione, chi là lega con i nemici del Signore, non può 
non devenir preda di Lucifero. Delle occasioni per- 
vertitrici n’ è ripieno il mondo; ovunque 1 inimico in- 
fernale tende lacci ed aguati : per non restarvi avvol- 
ti , bisogna evitarli. Ritiratevi da quelle partite di giu- 
co che vietano la carità e il disinteresse , eh’ espon- 
gono alle miserie le vostre famiglie , e v’ introducono 

11 disordine e la perdita della pace ; vi espongono 
pure a perdere la vita, ed incorrere nel cliolera con 
la privazione del riposo , con la indigestione , e 1’ al- 
terazione biliosa. Allontanatevi da quelle conversazio- 
ni intemperanti , o maldicenti ; da quelle tresche , o- 
ve si cade nella lascivia , nella mollezza dannevoli al 
corpo e all’anima. Allontanatevi dal leggere libri o- 
sceni, eterodossi o antipolitici che corrompono il cuore, 
e somministrano massime internali , sovvertitrici della 
morale cristiana e dell’ ordine ; ed urtano la subor- 
dinazione verso della Chiesa nostra madre , scuoten- 
do la fede , e la disciplina , nonché 1’ ubbidienza al- 
le autorità da Dio costituite ; massime pestifere che 
fan guerra alle virtù della sacrosanta religione di G. 
C. ed a tutti gli altri doveri. Allontanatevi da quei 
compagni che con i loro velenosi discorsi insinuano 
la iniquità , la mensogna , e la depravazione del co- 
stume. INon solo ci dobbiamo tener lontani dal con- 
tagio ; ma dobbiamo far del tutto perchè i nostri fra- 
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telli non lo soffrano ancora con i nostri scandali e per- 
versi esempi. Allontanatevi dalle usure, e dagli spolii. 

Nè solo ciò , bisogna tenerci lontani dalle cause • 
producenti il morbo .* Unanimi sono le assicurazioni 
de’ medici che il male porta su dei succidi e misera- 
bili maggior strage. Questa classe adunqne eh’ essen- 
do la prima ad essere infetta , espone tutti al pericolo , 
menta essere soccorsa per effetto del personale nostro 
interesse e di quel vincolo di carità che alla stes- 
sa ci tiene stretti in preferenza : super omnia autem 
fuiec charitatem fiabe te, qiuie est vinculum perfectionis (i) 
Rendiamoci sensibili alle miserie degl’ indigenti ; su ili 
essi spargiamo la nostra liberalità, diamoli quegli aiuti 
che dipendono da noi ; se sono famelici diamoli del 
mangiare , se sono assetati diamoli da bere , se sono nu- 
di vestiamoli , se sono infermi visitiamoli: se facciamo 
ad essi la limosina , siamo sicuri di trovarla nel cielo. 
La misericordia del Signore non si mostra mai scarsa , 
ove mira abbondante carità per altrui. Un cuore pie- 
ghevole ai bisogni del povero , è un cuore ben dispo- 
sto per i tesori del cielo. La * limosina mentre è di 
precetto ( 2 ) è salutevole in guisa che ci preserva dai 
mali del tempo e delia eternità. Profittiamo delle vo- 
ci del Salvatore : Facìte vobis amicos de mammona 
iniquitatis , ut cum cbfeceritis reciplant vos in aeterva 
tabernacula. Usate pie largizioni verso de’ poveri , e le 
di loro preghiere faranno discendere su di voi dal cie- 
lo una rugiada salutevole (3) , ed acquisterete 1’ amici- 
zia di Dio (4)- Qui dat pauperi non indigebit. 


(1) Colos: 3i 14. 

(2) i)eut: l5. 

(3) Lue: «6. 

(4) Prov. 28. 
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y. 

ANTIDOTO PER IL QUINTO GIORNO 

Fiducia nel medico 

Il Salvatore misericordiosissimo infallibile sempre 
nelle sue promesse assicura che chi fiducia in lui non 
deve affatto , temere di alcun sinistro evento. Egli non 
più fa sentire la sua tuonante voce sotto lo spaventoso 
nome di Dio di vendetta ; non si palesa con formida- 
bili tuoni , con severe minacce ; ma dopo dalla leg- 
ge di grazia , sempre con affettuose premure ; morti- 
fica per il nostro bene , per corregere il nostro mal 
costume , per facilitarci la strada del paradiso che di 
spine è ricoperta. Da lui fummo creati , forniti di do- 
ni di grazia , di natura ; per lui tenghiamo questo cor- 
po , quest’ anima , questa vita. Egli da supremo me- 
dico si offri vittima di amore al suo amorosissimo 
Genitore sull’ aspre vette del calvario , onde col suo 
sangue , preziosissimo balzamo , guarire le piaghe del- 
1’ anime nostre ; sciogliere i legami che ci tenevano av- 
vincolati al principe del cupo abisso con una penosa 
schiavitù , a cui ci sottopose la colpa del nostro ma- 
laccorto padre Adamo. Ci mantiene in vita , ci nu- 
tre , e qual buon Pastore ci pasce .• ci rischiara la men- 
te con i suoi lumi , incaminandoci pel sentiero della 
giustizia ; nel sacramento della penitenza rompe qua- 
lunque ostacolo che deviar ci potrebbe dal nostro ul- 
timo fine ; ci fortifica , e ci arma contro de’ nemici 
col sacramento della confermazione ; ci satolla col suo 
SS. corpo e sangue nel sagramento eucaristico ; ci as- 
sicura con 1’ estrema unzione , e con gli ultimi con- 
forti della sua rivelata , upica , vera e santa religione 
nel viaggio all’ eternità. 

INon solo guarisce , il nostro celeste medico , le 
nostre putride piaghe e le vetuste infermità , come fe- 
ce nell idropico e nel paralitico del Vangelo , ma 
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per mezzo de’ suoi santi sacramenti , mercè una po- 
tenza prodigiosa, tutta retrograda ci rimpiazza quei bel- 
li anni che la ruggine ed i schifosi insetti annidati 
nell’ anima , 1’ avevano corrosa , sporcata , e deforma- 
ta : redclam vobis annos quos comedit locusta , bruchus 
et rubigo (i). 

Se tanto è 1’ amore del medico celeste verso di 
noi , qual fiducia estesa , e somma non dobbiamo a- 
vere in lui P egli premuroso vuole guarirci : volo man- 
dare ( 2 ) , ove non profitteremo di si ammirevole gua- 
rigione , la colpa sarà tutta nostra , ed il tardivo pen- 
timento a nulla ci gioverà. Ascoltiamo le voci del no- 
vello Eliseo , eh’ è G. C. , il quale nel momento del- 
r infermità c’ invita a lavarci nel Giordano : lavare et 
mundaberis (3) ; vale a dire profittare degli antidoti • 
Spirituali , che sono i sacramenti. *• 

. Se iì Redentore qual riiedico superno impone a- 
gl’ infermi ; ite , ostendite vos sacerdotibus (4) bisogna 
che i medesimi imitino il divino Maestro nell’ ardente 
carità ; senza retros'ia , ne 1 * 3 timore del pericolo , qualun- 
que siasi la infermità contagiosa o epidemica. Nell’ e- 
sercizio caritatevole debbono essere solleciti gli ecclesia- 
stici in dipendenza della missione del di loro sacro mi- 
nistero : sia loro di luminoso esempio l’ oprato de’ Sa- 
cerdoti di Francia , e nostri d’Italia nei luttuosi rin- 
contri del cholera asiatico ; con eroica pietà e costanza 
non hanno risparmiato mezzi corporali nè spirituali a 
sowenimento dell’ afflitta umanità ; nella triste congiun- 
tura una grandiosa simile pruova ce ne da l’ Eccellen- 
tissimo Monsignor Gabriello de’ conti Ferretti Are .* eli 
Seleucia Nunzio Pontificio presso la reai Corte di Na- 


(1) Joel. 2. 

(a) S. Matth. 8 . 

(3) Reg. 5. 
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poli abbiamo veduto quest’ insigne Prelato con Aposto- 
lico avvampante zelo correre al letto de’ collerosi ; a 
centinaia di essi imprimere il sacro Crisma ; e ad altri 
somministrare gli ultimi aiuti che la nostra pia Chie- 
sa appresta ai suoi figli ; uguale pruova si è sommini- 
strata dagli altri illustri Prelati. - li Eminentissimi Car- 
dinali Bussi in Benevento, Caracciolo in Napoli; Sal- 
vemini in Manfredonia , Durini in Aversa , Maroldi in 
Pozzuoli , Pasca in Nola , Scanzano in Castellamare, 
Giusti Vicario generale in Napoli , Ciavarria in Avel- 
lino, Monforte in Foggia , D’ Àrnia inNocera, Bella- 
cosa in Cava , gli ecclesiastici secolari e regolari della 
Metropoli, e degli altri luoghi infetti. 

IV. 

ANTIDOTO PER IL SESTO GIORNO 

Coiffèndatizie presso del medico , ajjin di essere bene 

assistilo. 

Se il Divin Salvatore è il medico celeste, la di 
lui più stretta congiunta è la madre Maria regina del 
cielo ; ella sola può potentemente sul Figlio , poiclu 
non orat , sed imperai ; onde nelle nostre corporali 
• e spirituali tribulazioni a lei facendo ricorso , siamo 
sicuri del salvamento. Nelle sue richieste sembra che 
la Triade sacrosanta faccia a gara : 1’ Eterna Padre per 
averla ab aeterno prescelta ad essere la genitrice au- 
gusta del suo diletto Figlio ; il Figlio per averla avuta 
ad affettuosa Madre ; lo Spirito santo per averla avu- 
ta a diletta Sposa. Dall’ uomo , malgrado i suggerimen- 
ti della fede , giammai si può formare un’ idea esatta 
della grandezza , della potenza , de’ privilegi , e dell 2 
gloria di Maria , di dicui gode nel cielo. Le Debore, 
le Giuditte , 1’ Esterni , e le tante altre eroine del vec- 
chio e nuovo patto non sono che meschine figure , 
dessa n’ è la regina la più eccelsa. A ragione le na- 
zioni tutte la ossequiano beata , la salutano come U 
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gloria d.’ Israele , 1 ’ onorificenza del popolo , la piena 
li grazia , la donna prescelta , la donna eletta ; e la 
Chiesa con voci più di fiducia la invoca , come: sa- 
'us infirmoruni , refugium peccatorum , auxilium cri- 
ìtianorurn , consolutrix afflictorwn. Titoli questi lumi- 
iosì e di conforto. 

La devozione a Lei è stata sempre feconda d’ il- 
imitati prodigi ; l’ è dovuta la salvezza de’ peccatori , la 
preserva zione dalle guerre , dalle carestie , e dalle pesti- 
enze ; ove voglionsi degli esempi , si svolgano le istorie, 

; si rinverrà che mercè la sua protezione potentissi- 
na , fu messo termine alla pertinace peste del 542. 
:he travagliò ipopoli per circa 52.. anni, ed in tale 
•incontro fu più solennizzata la festività della Purifica- 
tone dell’ Augusta Regina Maria in Roma , indi in Co- 
itantinopoli nel 585 : fu liberata 1’ Aragona dalla peste 
lei i43o. ; Genova nel i6i 3. , Napoli e Roma negli 
anni 1527 . 1.57 5. e i656 ( 1 ) ; Messina nel 1657 . 

Alla protezione di Maria si accoppia la interces- 
sione degli Angeli che sono i custodi de’ regni ( 2 ) e 
le 1 2 3 Santi presso del sommo Iddio , come si sperimen- 
tò in tanti diversi rincontri. Accorda Iddio il perdono 
ad Abimelech per la preghiera di Abramo ; ad interces- 
sione di Giob i suoi amici son perdonati. La -orro- 
rosa peste dei 5go. che fu preceduta dallo straripa- 
mento del Tevere , non cessò altrimenti che dietro 
delle pubbliche e fervorose preghiere e processioni , con 
le recite delle Litanie maggiori , ordinate dal S.- Ponte- 
fice Gregorio Magno successore del Papa Pelagio li. che 
fu una delle vittime della peste medesima. Il Patroci- 
nio di S. Gennaro Vescovo e Martire in Napoli ; (3) di 


(1) Sommonte Storia di Napoli Tom. VI. p. i 5 i. 

(2) Zack : 1 . n. io. 1 1 . 

( 3 ) Sommonte Storia di Napoli Tom VI p. ifo. 
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S. Rosolia in Sicilia ; di S. Zaccaria Vescovo in Tren- 
to nel i546. , mentre vi erano radunati i Padri di 
quel sacrosanto Concilio ; di S. Marta , S. Rocco , 
S. Romualdo , S. Camillo de Lellis , di S. Carlo 
Borromeo in Pavia ed in Milano , in Avellino , e 
Mercogliano del nostro Protettore S. Modestino , (i) 
ed altri Comprensori della gloria , fu valevolissimo : 
che non oprò l’Apostolo dell’ Indie S. Francesco Sa- 
verio in Malucca personalmente nel i55a. ! ( 2 ). 

Amiamo Maria , dice S. Bernardo , amiamola 
con tenerezza estrema ; il suo nome assiduamente sia 
nella nostra bocca ; dessa difende la nostra causa 
presso del Figlio ; arresta il braccio dell’ offesa giusti- 
zia pronta a scagliare i fulmini su di noi colpevoli. 
In questo mare burascoso del mondo esposti siamo a 
pericoli e naufragi. Se non vogliamo vederci sommersi, 
tener dobbiamo sempre fissi i nostri sguardi in Ma-- 
ria , astro che calma le procelle. Se le tribulaziom 
ci assediano fortifichiamoci in Maria ; se le passioni 
ci stimolano al male ricorriamo a Maria , se il ma- 
ligno tentatore nostro capitai nemico ci urta , onde 
farci precipitare nel baratro della disperazione ricor- 
riamo a Maria ; nelle nostre tentazioni , in tutti i 
nostri pericoli , e bisogni invochiamo Maria , e siamo 
sicuri di non perire ; fiduciamo nella sua protezione 
presso 1’ Altissimo , e nella intercessione de’ santi , e 
cosi il celeste medico ci libererà da ogni infermità , 
ed in particolare dalla falce del colera. 

VII. 

ANTIDOTO PER IL SETTIMO GIORNO 

Preghiera al medico , onde essere bene assistito. 

È comando ìli Dio che incessantemente a lui in- 

( 1 ) V. Mansi Riflessioni critiche pag: 1 Ì 1 . / 

( 2 ) Vita di S. Francesco Saverio stampata in Roma nei I 


Digilized by Google 



(23) 

dirizziamo le nostre preghiere ; con ciò venghiamo a 
rendergli omaggio , ed a riconoscerlo come nostro Crea- 
tore , Redentore , e Conservatore. Chiaramente ci vie- 
ne espressalo un tal comando nel Vangelo : cercate 
e riceverete , bussate e vi sarà aperto 1 ingresso. Sen- 
za la grazia affatto, 1’ uomo può sperare salute ; a con- 
seguirla è necessaria la preghiera con la preghiera 
tutto si ottiene ; mercè la preghiera Iddio fa scorrere 
su di noi le sue grazie ; rièssa fa versare su di noi 
copiosi celesti tesori ; qual chiave apre 1’ amoroso se- 
no 'della divina misericordia ; placa f adirata giustizia. 
In qualunque siasi stato noi ci troviamo , la preghie- 
ra è sempre necessaria , specialmente sotto il peso de’ 
divini castighi , e delle pubbliche calamità ; la sola 
preghiera può sospenderli e ritirarli. 

Essendo infermi abbiamo bisogno del medico , 
qual si è il divin Salvatore che spesso con quelle in- 
fuocate parole di carità ripete ; non egent qui sani 
sunt medico , sed qui male habent. In fatti il divin 
medico è sollecito ed amoroso in accorrere ed ap- 
prestare i soccorsi , all- assicurare dell’ Evangelista <t 
circuibat Jesus totani Galileam sanans omnem languo- 
rem et omnem infirmitatem in populo (i). 

Ma ad aversi gli aiuti del medico celeste son ne- 
cessarie le preghiere con viva fede , giusta le parole 
dell’ Apostolo S. Giacomo : Infirmatur quis in vobis? 
Inducat presbjteros Ecclesiae , et orent super eum , 
mgentes eum oleo in nomine Domini. Et oralio fidei 
udoabit infirmimi ( 2 ). 

Guai a coloro , che in questi tempi calamitosi 
a fan da disprezzanti , da spiriti «forti , da indifferen- 
i , d’ amanti del secolo , (3) senza rivolgersi a Dio 


(1) S. Marc : 4. a3. 

(2) S. -Jac. 5. 

(3) Os. 9. io. 
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colla preghiera ; col cambiamento di vita , e còlla pe- 
nitenza : guai ai' negligenti ed ai procrastinanti , quel 
eros non è in diloro potere , e difficilmente avranno 
la grazia. Essi sperimenteranno con tutto rigore non 
solo il male del cholera morbus ; ma dippiù , lo sde- 
gno divino che li rincalzerà nell 1 inferno ; cqjitro di 
loro saranno pronunziate le tremende voci in pecca- 
to vestro moriemini » Viveste nel disordine , avvili- 
ste le facoltà della vostra anima , le membra del vo- 
stro corpo ; raccogliete ora i frutti della pessima vostra 
vita, e della mia maledizione. 

Signore Iddio , fateci conoscere di quanta impor- 
tanza sia il negozio dell’ anima , di qual gravezza è il 
peccato ; quanta offesa arrechi alla vostra Maestà infi- 
nita , e con qual sollecitudine è da corrersi dietro del- 
le vostre chiamate di vita eterna. Padre clementissimo, 
perdonate noi tutti. Gesù mio vi raccomandiamo tutti i 
peccatori ostinati , che non si piegano sotto de 1 fla- 
gelli , ripetete per loro al nostro Eterno padre » Pa- 
ter dimitte illis ( perchè òcciecati dalla miscredenza , 
delle passioni , dalla insubordinazione e dal peccato ) 
non enim sciunt quid faciunt. (i) Noi vi preghiamo 
per tutti col reai Profeta » Salvimi fac populum tuum 
Domine ( 2 ) Mitiga omnem ir am tiium (3) Se di voi 
fù detto » qui saruit omnem infinnitatem , fate sopra 
di tutto il genere umano trionfare la vostra pietà. 
Noi con sicurezza ripeteremo cento volte col lebbro- 
so » Si vis potes nos mundare (4)- Accogliete , o Di- 
vin Salv atore , le nostre suppliche , come accoglieste 
quelle del S. Taumaturgo Gregorio nella peste dd 


(1) S. Lue. 22. 

(2) Ps 27. Q. 

( 3 ) Ps. 84. 2. « 

( 4 ) S. Marco 1 . 4 °- 

/ 
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a€3 ; e del Pontefice Adriano VI. con i figli delia 
fede nell’ altra peste del 1 5az ; percui tale flagrile 
rimase estinto. 

Vili. 

ANTIDOTO PER I.’ OTTAVO GIORNO 

Uso di oggetti esterni 

Taluni periti nell 1 arte salutare raccomandano 
T uso della penna mercuriale sospesa al collo , della 
piastrina di rame siflla cavità addominale , della zo- 
na di lana che cinga i lombi , ed altri preservativi , 
quali antisettici, antelmintici, ed accaloranti. Noi d'al- 
tronde pieni di devozione raccomandiamo l’uso de pre- 
servativi spirituali esterni più potenti. A dispetto e con- 
fusione degl'iconoclasti condannali nel II. Concilio Ni- 
ceno celebrato d 1 Adriano 1. Sommo Pontefice nel 787. 
con l’intervento di 35o. Vescovi, noi cattolici dall’ado- 
razione e dall’ indossamento delle sacre imagini di 
Gesù , di Maria e de’ Santi , dalle sagre reliquie , da- 
gli abitini della Vergine , abbiamo sperimentato di fre- 
quente prodigiosissimi vantaggi per divina commisera- 
zione. A tal’ imagini , reliquie cd abitini , il Signore 
Iddio , a trionfo della sua immensa bontà , ha altri* 
buito de’ particolari soprannaturali effetti. 

11 Signore ha voluto in tutti i tempi contradi- 
stinguere i servi suoi col dono de’ miracoli un ca- 
davere a caso gittata nel sepolcro di Eliseo , * risorge 
appena messo a contatto con le di costui ceneri .* la 
«soia ombra di S. Pietro opera de prodigi. Nel 680. 
Sa peste per tre mesi inferocisce in Koma , e vi dif- 
fonde il lutto .* cessa «ppena che sono esposte alla 
pubblica venerazione le catene del lodato principe 
degli Apostoli sull’ altare di S. Sebastiano , valoroso • 
campione che sovente ha fugato tale morbo ; percui 
mi!’ efficacia delle sante reliquie nelle calamità pub- 
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bliche , S. Gregorio Nisseno , Evagrio , e Benedetto 
XI V., ebbero a dichiararla validum praesidium adjtr- 
cendas calamitàtes . • 

i . Nelle pesti desolati ici , chi non sa quanta sia 
stata la virtù concessa dal pietosissimo Iddio alla meda- 
glia del S. Patriarca Benedetto? Nella medesima furono 
sperimentate sedici potentissime prerogative, tra le qua- 
li , come costante preservativo con tra ogni veleno ; e 
precisamente contro della peste ; con recare agli afflitti , 
tentati , e disperati consolazione , sanità , fortezza , e 
sollievo; l’ acqua dov’ è tuffata diviene salubre. Delle 
lettere in tale medaglia improntate ne rapportiamo il 
significato. » Le quattro lettere collaterali poste ne’ 
quattro àngoli della croce , cioè C. S. P. B. signifi- 
cano ; Crux Sancii Patris Renedicti. Le cinque del 
tronco della S. Croce C. S. S. M. L. fan questo senso 
Crux Sancta Sit Mihi Lux . Le altre cinque nelle 
braccia di tale Croce , vale a dire N. D. S. M. D. 
significano ; Non Demon Sit Mihi Dux. Quelle nel 
giro della medaglia , cioè Y. R. S. N. S. M. V. S. M. 
Q. L. I. V. B. fanno questo significato ; Vada Retro 
Satana Nunquam Suade Mihi Vana Sunt Mala Qiùie 
Libcs Ipsa Venenct Ribes. All’uso di tale mirabile 
medaglia della S. Croce è d’ accoppiarsi la recita di 
cinque Pater e Gloria alla Passione di' Nostro Signo- 
re Gesù Cristo ; tre Ave alla SS. Vergine ; e ‘tre Glo- 
ria Patri al S. Patriarca Benedetto (i). 

-2. La Croce disposta dal Vescovo S. Zaccaria, eri 
i caratteri impressivi -, sono pure portentosi ; (2) il Ro- 
sario simboleggiato nell’ Arca del diluvio per la sicurez- 
za , custodia e preservazione vènter tuus vallatus li- 
liis ( 3 ) , cioè, rosis , all’ assicurare degl’ interpetri , la 

>■ 1 ■■■■■ vmmmmmm >s 

fi) V. La vita del B: Michele Camaldolese. 

{2) V. in fine alla pag. 42.) 

(3) Il fascetta di rose pag. 04. 87. 
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mirabile Correa della Madonna della Consolazione; 
T uno e F altra tanto famosi negli annali de’ PP. Do- 
menicani ed Agostiniani. L’ abitino della Vergine del 
Carmelo dato di persona dalla medesima al suo devo- 
to Simone Stochio , come pegno di sua protezione e 
benevolenza ; Ecce signum salùtis ; e qual contrasse- 
gno di predestinazióne , di pace , e^ di eterna allegan- 
za ; Foedus pacis et pacti sempiterni : dando 1’ amo- 
rosa Madre 1’ assicurazione ; In quo quis moriens de- 
termini non patietur infermun. 

3. Egualmente prodigiose sono state riconosciute 
le medaglie delia nostra Madre Maria di Montevergi- 
ne nelle pesti degli anni i5yo, iSyC 1 656 ; e l’al- 
tra detta Medaglia Miracolosa della Vergine Immaco- 
lata . Di questa la Francia ne ha proclamata la su- 
blime virtù , avendone sperimentati luminosi portenti , 
specialmente quando ne’ trascorsi anni il morbo' co- 
lerico colà infierì e si diffuse. Usiamo pur noi quella 
giaculatoria che con santa fiducia le Suore della , cari- 
tà ripetevano. O Maria concepita senza peccato , pr e- 
gate per noi , che ricorriamo a Voi: e saremo sicu- 
ri che il male nuovo che desola , non sarà per af- 
fliggerci. Si preghiamo con fiducia ; ma riformati ne’ 
costumi , per non essere , in orribile còntradizione. • 

IX. 

ANTIDOTO PER IL NONO GIORNO 

Rassegnazione ai divini voleri. 

L’ omaggio il più grande che dall’ uomo si può 
rendere all’ Altissimo è T uniformarsi alle sue sante 
leterminaziom. Colui che si uniforma “ai voleri del 
;ielo , diviene un uomo secondo il cuore di Dio. Le 
continue penitenze , dice 1’ Angelico , non costituisco- 
io la perfezione , , se non vengono associate dalla pron- 
a sottomissione alle superne disposizioni. La duina 
• olontà è la norma di ogni buona e santa azione ; 
■hi ha questa di mira non può mai errare; la nostra 
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santificazione, scrisse Paolo ai popoli di Tessalonica , 
deriva dal fare la divina volontà. La superbia ebbe i 
suoi natali da un nobilissimo Spirito eh’ era ntl cielo, 
e che non seppe calmare i furori della volontà , e 
pretese rendersi simile al suo Creatore , mutare il 
soglio , strappargli dal capo la corona , contrastargli 
il dominio. L’ allontanamento dalla diviua volontà , 
la dissubidienza spogliarono il nostro primo padre Ada- 
mo nel giardino delle delizie del nobile possedimento. 
L’ amabilissimo Salvatore per porre freno a tanto di- 
sordine discese dal cielo qua giù , dando il più gran- 
dioso esempio , sòttoponendo la propria volontà a quel- 
la del suo Genitore , fino a subire una morte infame 
sul legno della Croce , aprendovi una cattedra d’ in- 
segnamento. 

I flagelli sono per le anime inferme di eserci- 
zio .per r acquisto di maggiori virtù. Bisogna , scrive- 
va un illustre Prelato ai suoi diocesani , nel corrente 
cholera, accorrere alla chiamata di Dio ricevuta, mer- 
cè le afflizioni , che sono medicine celesti , ingrate al 
gusto , ma di gran guarigione alle malattie dell’ ani- 
ma (i); le afflizioni sono pruove dell’amore che per 
F uomo ha Dio. Egli in mezzo ai castighi ama quei 
che lo temono , e quei che confidano nella sua mi- 
sericordia ; (2) , per cui è da dirsi : castigasti me , et 
eruditus swn . . . castigasti me , et salvasti me. 

La divina volontà e la fiducia nell’ Altissimo deb- 


(1) Monsignor Morales Ab: gen : di Montevergina nella 
sua 2. Encicl: stampata de’ 27. nov: i 836 Oltre ai Pr lata 
indicati ada pag: 20 « aggiungiamo con lode 1* i mo t assano 
Serr^ Are: di Capoa ; gli Arciv. I.eonc «li Conia , Clari d: 
Bar» , Francia di Trani , i Vcsc: Gamlli di S. Agata , Pari- 
sio di Gaeta , lavarono d' Ascoh , cd altri. 

(a) ProT. 3 . n. 11. 12. 
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bono essere 1* unica nostra guida in questo mare pro- 
celloso agitato dalle nostre passioni , e dai mali ca- 
gionati dal peccato. Dice il gran Pontefice S. Leone: 
Haec vox , fiat voluntas tua , fideles instruxit , con- 
fessores accenditi martires toronuvit (i). Lasciamoci 
governare da Dio , mettiamoci nelle sue mani , ed e- 
gli penserà al nostro bene , ed assicurerà la nostra 
eterna fortuna. Diciamogli con una fede tutta sincera 
e viva , con le parole di Gesù Cristo. Pater non quod 
ego volo , sed quod tu (a)! abbracciandoci alla sua Croce. 

Il più sacro dovere di ubbidienza c’ impone umi- 
liarci ; la Divina maestà esige tutto il nostro rispet- 
to .* in tutti gli eventi prosperi o avversi , di godi- 
mento, o di afflizione venerar dobbiamo i decreti del- 
la suprema volontà , che con saggezza ed infallibile 
provvidenza veglia attentamente sulle nostre 'indigenze. 

Uniformiamoci ossequiosamente ; ripetiamo quel- 
la preghiera di norma e di conforto presa dall’ insi- 
gne libro delia imitazione di Qesù Cristo (i). Domi- 
ne tu scis quuliter melius est. Fiat hoc vel illuda sicut 
volueris. Da quod vis et quuntum vis , et Fac mecum 
sicut scis , et sicut tibi magis plucuerit , et ma\or ho- 
nor tuus fuerit.. Pone me ubi vis , et libere age me me- 
cum in omnibus. In manu tua sum. (3) 

Se nelle calamità ed afflizioni che il Signore ci 
manda concorreremo senza ritrosia , unendo alla vo- 
lontà sua la nostra con rassegnazione , e mortificazio- 
ne , trionferemo con gioia , poiché egli jpedesimo ci 
assiema per mezzo del profeta Isaia. Darem eis co- 
rona/» prò cinere , oleum gaudii prò luctu , canticum - 
laudis prò spiritu meroris (4). 


(i) Sera: <j. pass: .. 
(a) S. Marc.- i5. 

(3) Lib. 3. cap. i5. 

(4) Js : ii. 
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PARTE SECONDA ... ... 

Preghiere , onde Iddio si degni liberarci dal Jlagello 

del Cholera morbus e da ogni altro castigo 

* ' : I. SETTIMANA . 

' . I. .PREGHIERA 

Al Sacratissimo Cuore di Gesù 1 

i . ' • • . « ° „ ' ' t. ' < * 

O fiammeggiante cuore del nostro divin Salva- 
tore , vi adoriamo umilmente , come il più prezioso 
oggetto delle compiacenze dell 1 Eterno Genitore., del- 
l’amore dello Spirito Santo; e come trionfo della di- 
vina clemenza; sorgente inesatta di tutt 1 i beni, ac- 
cesissima fornace di carità , e fonte perenne, di ogni 
grazia ; pieni di fiducia vi preghiamo a liberarci dal 
flagello che ci sovrasta , abbenchè da noi meritato per 
le nostre gravissime colpe.. Fate , o Cuore divino amo- 
rosissimo , trionfare la vostra pietà , e misericordia. . 

Cinque Pater ^ e Gloria : 

H. PREGHIERA 

Alla Immacolata Vergine Maria. 

.Vergine gloriosissima con Voi ci consolamo per- 
chè , come la prediletta ab eterno , foste scelta a Teso- 
riera delle Divine grazie. Se prodiga foste in' dispen- 
sarle in tutti i rincontri ai vostri devoti , specialmen- 
te nelle ricorrenze funeste del flagello della peste .• 
per la vostra materna clemenza concèdeteci una gra- 
zia in questi momenti di periglio , che ci preservi dal 
morbo desolante che affligge ; e con un’ altra grazia 
scioglieteci dalle colpe contratte , dandoci un vero pen- 
timento. 

Tre Pater , Ave e Gloria con Salve Regina. 

Sj reciti alla Beata Vergine giornalmente la se- 
guente Orazione , cui è annessa la indulgenza plenaria. 
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Il Ciel ti salvi o Vergine Sovrana , stella di 
Sol più chiara , di Dio Madre pietosa : Del mel più 
dolce , e rara : Rubiconda più che rosa ; Candida 
più che giglio , ogni virtù t 1 infiora , ogni Salato ti 
onora ; nel Ciel la più sublime. Amen. 

III. PREGHIERA 

A * * . • * 

*. , .. ^ } . < l , 

A S. ROCCO CONFESSORE 

. . * . '• * .* f fi»; » * » ‘ -.'J' . 

Miracolosissimo Santo , Voi che, risplendeste nel- 
la santità per l’ eroica carità esercitata , con distribuire 
ai poverelli le immense ricchezze di vostra nobile fami- 
glia ; assistendo affetuosamente gl 1 infermi , ed appestati; 
spffrendo con rassegnazione le umiliazioni, e le croci, col- 
r emblema delle quali nàsceste al mondo, portandola im- 
pressa nel sinistro lato ; otteneteci dal Clementissimo Id- 
dio la salvezza delle anime , é la liberazione dal pe- 
stilenziale male , da cui siamo minacciati. 

Tre Pater Ave e Gloria , 

IV. PREGHIERA 

v J 

A S. MARTA VERGINE -, - u r - ^ > 

0 avventurosissima Ospite , e discepola del Sal- 
vatore , fortunatissima compagna nelle afflizioni" é nei 
dolori della Gran «Madre di Dio. Donna impareggia- 
bile piena di fede , che vi fece ottenere la risurrezione 
del Fratello Lazzaro: l’unico vostro fine si fu la glòria 
di Gesù Cristo , e la salute delle anime , percui im- 
mense mai sempre furono le grazie Divine pel vostro 
mezzo ottenute dagli uomini che , liberati vennero da’ 
flagelli dalla peste , e dalia stessa morte ; otteneteci 
col vostro potente patrocinio la grazia dal piissimo 
Dio , di essere esenti dal morbo che imperversa. 

Tre Ave Pater et Gloria ; ^ •- ~ 
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V. PREGHIERA , . . . 

A S. CAMILLO DE LELLIS 

• M ! • • ' ' ' ' • * 

0 Eroe incomparabile , Patriarca Santissimo nel- 
la Chiesa di Gesù Cristo , Serafino ardentissimo dei 
Paradiso, se in voi fu quasi perpetuo il digiuno , la 
vigilanza , il cilizio , il flagello , se voi foste un esem- 
pio vivo di carità, , di povertà , di umiltà , e di con- 
templazione ; se la vostra pietà verso del prossimo 
negli Ospedali , e nella desolante peste che afflisse la 
Campania fu inesprimibile ; percui ricco di grandi 
meriti foste eletto a taumaturgo dall' Onnipossente 
Iddio ; intercedete per noi miseri peccatori, la salvez- 
za dal morbo che minaccia , e gli aiuti mercè il vo- 
stro potentissimo patrocinio affin di giungere nella 
patria celeste. 

, Tre Pater Ave . , H Gloria 

VI. PREGHIERA 


A S. FILOMENA V. E M. 


0 potentissima Vergine , Voi che con la più eroi- 
ca costanza suggellaste il trionfo della fede col mar 
tino glorioso , percui il misericordiosissimo Iddio vi 
ha concesso un culto universale che rende celebratis- 
simo il secolo nostro ; se la vostra, intercessione, è va- 
levolissima impiegatela a nostro vantaggio , onde il 
vòstro dilettissimo Sposo Divino Gesù dal flagello spa- 
ventevole che ci molesta , ci Uberi. 

Pater , Ave , e Glorio , . 

i • < rr .• - ■ . . •• ' 


VII. PREGHIERA 

AL PATRIARCA S. BENEDETTO 

I • • ... 


Per ottenere la sua assistenza nel momento del- 
la morte , la S. M. di Clemente XIV. concedè l’ in- 



# 
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dulgenza plenaria a chiunque di vota mente la reciterà. 

S. Benedetto mio caro Padre , vi prego , per quel- 
la Dignità , con la quale il Signore si degnò di cosi 
glorioso fine onorarvi, e beatificarvi, che vogliate tro- 
varvi presente alla mia morte , eseguendo in me tut- 
te quelle promesse fatte alla Vergine S. Geltrude. 

Cinque Pater e Gloria alla Passione di G. C. tre 
Ave alla SS. Vergine e tre Gloria a S. Bened : 

NOTA Colui che non sà leggere potrà dire tre 
Pater , e tre Ave con 1' indicata intenzione. 

IL SETTIMANA 
I. PREGHIERA 

. .* ■ • * t 

A GESÙ’ CROCIFISSO 

, Affettuosissimo nostro Dio crocifisso , appassio- 
nato Salvatore , Gesù nostro amabilissimo , con lacri- 
me di pietà ai vostri piedi ci genuflettiamo , profonda- 
mente adorandovi non solo come Dio , ma anco- 
ra nostro Redentore. Vivamente eterni ringraziamen- 
ti vi rendiamo per il grande amore nel liberarci dal- 
la potestà di Lucifero. Liberateci pure dal flagello 
eh 1 è per assalirci. Noi pieni di fiducia nella miseri- 
cordia del vostro Divino Genitore, e vostra, ripe- 
teremo sampre. 

Eterno Padre in nome di Gesù Cristo abbiate 
misericordia di noi. Gesù misericordia , o buon Ge- 
sù misericordia , o buon Gesù ricopriteci col vostro 
preziosissimo sangue , e liberateci dal flagello che t i 
sovrasta. . ' * 

Eterno Padre pel sangue preziosissimo del vostro 
figlio abbiate di noi pietà. 

Miserere nostri Domine , miserere nostri . 

O bone Jesu , tuis famulis subveni , qms pretio- 
so, sanguine redemisti. 
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. INNO A GESÙ’ CROCEFISSO ' > 

Crueera prò nobis subiit ; 

Staiis in illa sitivit ; • 

Jesus sacratis pedibus ,- 
Lancea , Cruce , Clavis , * 

Vulnera , quae toleravit , ostendit .* 

Pro mundi vita fuit cruciGxus , 

. i . - Lavit nostra criminà sanguine. 

s.j; : :;t TRADUZIONE. 


Per noi portò pesò l’ infame legno 

Di Croce , in cui soffri ardente sete : 
Delle Piaghe mortali , eterno segno , 
Nelle Mani , nel lato , e ne’ piè vedete : 
In croce alfine fu per l’-Uom trafitto ,• 
E col sangue mondo! lo dal delitto. 


NOTIZIA S. Rocco comparve fid un appcstato, li 

diede questi versi , e spari , Papa Clemente Vili li mandò 
al Re Cristianissimo; echi devotamente li reciterà , o porterà 
addosso con dire tre Pater cd Ave, non verrà colpito 
tremèndo flagello, della Peste. 

r \ II. PREGHIERA • ’ 


dal 




A S. ROMUALDO ABATE 


# ’ ■ ' - | ./ ’ ■ ì \ 

O eccelso modello di singolare santità , ornamen- 
to de’ Monastici Istituti , oggetto delle più aspre pe- 
nitenze , guida,, e. lume del deserto, percui il 
sommo Iddio vi arricchì del dono de’ miracoli , con 
i speziai ita ng" mali contagiosi ; pregatelo a renderci pre- 
servati dal miasma che affligge , e desola , ev procu- 
rateci il ^godimento eterno tra Beati. 

. v Pater e Glorili. - • 


- V ’ . 






: .MI 


e 


\ ; ,.r. • « vi> 

UA.W 4 1 ‘ \ .-3 
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. \\ ò ; IH. PREGHIERA, r n ; *« 

A S. ROSALIA V. 

vjr •* * 

O Vergine miracolosa , Voi in questo Mondo di- 
sprezzaste gli onori della vostra^ nobile prosapia , e le 
terrene grandezze ; vi gloriaste vivere da umile sottp 
eremitiche lane da mansueta , e penitente ; intìamma- 
ta del Divino amore e premurosa nel pregare il cele- 
ste Sposo pel bene del prossimo , specialmente ne 1 tra- 
vagli , e nelle afflizioni , percui a vostra intercessione 
fece scomparire la peste dalla Sicilia ; vi preghiamo 
ad impartir per noi simili grazie. “ 

" Poter Ave Gloria 

IV PREGHIERA - • 

A S. FRANCESCO SAVERIO M.... O.*. 

. ' >•*.*. . • . ' • . v. ■> •*»; 

i 

Onnipotente Dio ,• Padre delle Anime 1 nostre , 
in Voi riponiamo la più certa fiducia , speriamo 
dalla vostra grazia di giungere a conseguire F e- 
terna nostra salute per i meriti infiniti della mor- 
te , e passione del nostro caro Gesù Cristo , di Maria 
Vergine , e di S. Francesco Saverio. Se Voi , o nostro 
Santo protettore Francesco presentate i vostri meriti al 
P Eterno Padre , specialmente quelli proprii della vostra 
carità , quando tutto, dedito in Malucca all’ assistenza 
dpgli appestati , giungeste a far del vostro Collegio un 
Ospedale , occupandovi giorno , e notte ad ammini- 
strare Sacramenti , assistere moribondi , e servù-e 
gl’ infermi in ogni più vile ministero , raccogliendoli 
per le strade , e collocati sulle vostro spalle davate lo- 
ro ricetto nelle case di guarigione .• in tal - modo sa- 
remo sicuri, a vostra intercessione , di. essere liberati 
dal morbo , con avere , come Voi , sempre in bocca 
quelle infuocate ispirazioni. • ’ 
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0 Santissima Trinità j o buon Gesù ! O Dio del 
mio Cuòre ! Maria Monstra te esse Matrem ! e cosi 
morire. 

Tre Pater , e Gloria. 

V. PREGHIERA 

S * • ì ‘ * ' 

A 5* GENNARO VE S. E MAR* 

O Zelantissimo Apostolo di carità nostro S. Pro- 
tettore Gennaro, impavido sostenitore del nome cri- 
stiano a fronte della più crudele persecuzione , e del 
martirio. Se in vita tutto intento foste pel bene del 
prossimo , e per la gloria di Dio , non cessate col vo- 
stro miracolosissimo sangue , che confonde gl 1 incre- 
duli d’ intercedere per noi presso del caro Gesù. Vi 
preghiamo , o ornamento dell' Episcopato , ad esten- 
dere sempre più il vostro patrocinio ; assisteteci nelle 
necessità , ed otteneteci dal Padre delle Misericordie , 
e della consolazione il preservamento dai flagelli , e 
specialmente da quello del morbo che imperversa. 

Tre Pater e Gloria , 

[i Vf PREGHIERA 

ALLA SS. VERGINE ADDOLORATA 

Vergine Addolorata , Regina de martiri , Maria . 
invitta sostenitrice de’ più acerbi patimenti, e de' più 
crudeli dolori ^ vi preghiamo , mercè quelle angosce 
che soffri il vostro Santissimo Cuore a salvarci dal 
male minaccevole , ed ottonerei dal vostro Figlio Ge- 
sù , coraggio , fostezza , pazienza a soffrire per lui , 
con perfetta uniformità ai divini voleri. Madre Ad- 
dolorata esauditici , sotto del vostro manto prò leggito- 
re ci rifuggiamo. * 

Pater , Ave , Gloria , e Salve 
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VII. PREGHIERA . 

*Y i .).*■, T . V -, •/.' . : >>. • 

A S. GIUSEPPE .... .. 

' -v 

Gloriosissimo Sposo di Maria , Padre nutritivo di 
Gesù per quella gioia che prova il vostro cuore in 
vedervi decorato dalla SS ; Trinità di si singola rissi 5 
mi distintivi , pregatela incessantemente a preservarci 
dal flagello mortifero che si appressa ; impetrateci pu- 
re la grazia , onde muniti de’ santi Sacramenti , e colla 
perfetta contrizione de nostri peccati essere da Voi as- 
sistiti nella nostra morte , e da Gesù , e da Maria. . 

Tre Pater , e Gloria 

IH. SETTIMANA ‘ 

I. PREGHIERA 

Ài Gloriosi Martiri S. Modestino , Fiorentino , 
e Flaviano protettori di Mercogliano 

Gloriosissimi Eròi , Martiri invittissimi , grazio- 
sissimi nostri Tutelari , amabile appoggio delle nostre 
più tenere fiducie. Dal vostro seggio di gloria, ove go- 
dete Iddio , ultimo termine di ogni viaggio , uno sguar- 
do amoroso verso di noi gittate sconsolati figli , che 
i giorni meniamo immersi tra il duolo , e la . mise- 
ria. Offerite per noi alla divina giustizia i vostri nut- 
riti , il vostro glorioso martirio : ditele , che le pre- 
ziose vostre ceneri che noi vantiamo possedere, e con 
rispetto veneriamo, è il pegno, eh* ella medesima ci 
diede della vostra amorosa protezione. Rimirate uno 
per uno i nostri bisogni. Fate che in ogni nostra ne- 
cessità sperimentiamo la vostra dilezione. Pieni di u- ; 
miliazione e fiducia a voi ricorriamo , ed istantemen- 
te vi supplichiamo ad impetrarci dal cielo vero do- 
lore de’ nostri falli per purificare con lagrime le mac- 
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chie delle nostre anime , e custodirci per l' avvenire 
santi e giusti. Imploriamo per ora , e per sempre la 
vostra fortezza a poter superare il gran nnmero dei 
nemici , che non lasciano di opprimerci. Deh anime 
grandi , proseguite a proteggerci , a difenderci, ad in- 
tercedere per noi tutti ; preservateci da ogni colpa , 
confermateci nella cristiana giustizia , otteneteci la per- 
severanza nel bene, l’aumento nella religione, nella 
pietà. Voi invochiamo per nostra guida , difensori , e 
liberatori , dal morbo dominante, affinchè vinte pure 
le sedizioni dell? carne , e dello spirito possiamo un 
giorno avere la sorte di venire a godere felicemente 
Iddio nel Cielo per tutti i secoli. 

, Un Pater , Ave , e Gloria . 

i II. PREGHIERA , 

A, S. GENEROSO 1». IL DI CUI CORPO 
. SI VENERA IN AVELLINO 

v s . . • » . - • » , 

. O Martire vittoriosissimo, voi per sostenere: la fe- 
do del Divin Maestro Gesù da coragioso resisteste al- 
la sanguinolenta persecuzione infierita dal Tiranno, e 
riportaste la palma del trionfo che vi reso, degno della 
immarciscibile corona della gloria , . ad acccrescere la 
quale , T Altissimo vi ha concesso il dono de’ mira- 
coli. Per i meliti dèi vostro martirio otteneteci dal Dio 
delle misericordie e delle consolazioni la. grazia dell’ 
amore divino , poiché i nostri cuori anche sotto i fla- 
gelli son freddi più dell 1 algido colleroso ; si , fateli 
accendere del fuoco della carità , ed intercedete per 
noi , onde non siamo afflitti dalla micidiale malattia. 

. Tri Gloria. * „ 
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HI. PREGHIERA 

A S. GREGORIO MAGNO 

/ ’•* . » 

O sommo Gerarca deli 1 Orbe cattolico , Grego- 
rio , che ben meritaste di essere onorato del nome di 
.Grande , poiché tale foste nell 1 esercizio delle più insi- 
gne, virtù , de 1 sentimenti di pietà. Apriste la vostra glo- 
riosa carriera da generoso nel distribuire ai poveri le 
vostre sostanze , e per voi rigido non riserbaste che 
il digiuno e la penitenza. Dà . umile giungeste a 
lavare i piedi de’ poveri , sotto la figura de quali vi 
si presentò 1’ adorabile Salvatore *, a domare 1’ altrui 
superbia vi piacque chiamarvi servo de’ servi del Si- 
gnore ; percui il Vescovo S. Isidoro ebbe a deno- 
minarvi grandissimo nell’ umiltà. Da forte foste il 
martello de’ Donatisti , degli Ariani-’, ed altri scis- 
matici. Modello dell’ Episcopato ; fervoroso sem- 
pre per la gloria e* servizio di Dio , e per la salu- 
te del prossimo , per lo quale con zelo pieno di af- 
fetto esponeste a pericolo la propria vita ' nella pe- 
stilenza che colpi pure il S. Pontefice Gelasio II. } 
della di cui’ morte foste testimone , divenendone il- 
lustre successore. Con la istituzione delle Jùtanie mag- 
giori e processioni giungeste a placare lo sdegno di 
Dio che contristava la Città santa , e l’ Italia con ta- 
le flagello. Deh „ vi preghi a mq per quell’ eminenti 
virtù , rari meriti , ,e grandiosa possanza , di cui fo- 
ste arricchito ad ottenere dall’ Altissimo adirato pel- 
le nostre colpe la sospensione del morbo crudele 
che ci affligge , onde svincolati da quelle, e placata la 
divina giustizia , possiamo sciogliere la lingua col vo- 
stro canto di gioia nel Tempio santo del Signore. 

Tre Gloria. * 
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IV. PREGHIERA 


A S. CARLO BORROMEO 

Voi da sacro pastore esponeste mai sempre la vita 
per le pecorelle , sostenendo che il sacrifizio della mede- 
sima è di una obligazione indispensabile per chiunque 
ha cura di pascere il Gregge di G. G. ; percui il Divin 
Liberatore per le vostre orazioni e penitenze salvò Pa- 
via dall' aria contaminata , e Milano dalla desolante pe- 
stilenza : disprezzando i consigli di ritirarvi in un luo- 
go sano , vi piacque di essere vittima della carità , fa- 
cendo prodigii , assistendo , confortando , e sovvenen- 
do gli afflitti contagiati , recando loro 1' alimento ce- 
leste , mercè 1’ eucaristico pane , pane di vita ; op- 
primendovi in pari tempo con aspre mortificazioni: 
mentre eravate l 1 Angelo della Diocesi , vi davate il 
nome di perverso Pastore , percui la pubblica cala- 
mità era caduta sul Gregge. Pieni di fiducia vi pre- 
ghiamo propizio ad ottenerci mediante la intercessione 
di Maria SS. che portò nel suo seno Verginale la mi- 
sericordia incarnata , la salvezza del genere unano. 

Tre Gloria Patri 

• . 

V. PREGHIERA 

A S. ZACCARIA VESCOVO 

0 gloriosissimo Comprensore del Cielo , amoroso 
sacro pastore Zaccaria , se grandi furono i vostri a- 
postolici travagli e 1’ opera di vostra dottrina pel be- 
nessere della Chiesa di G. C. , e la salvazione delle 
anime : contrassegnato col dono de' miracoli , e spe- 
cialmente eoi fugare la pestilenza ; tutta la discaccia- 
ste da Trento quando desolava quella Città , sollevan- 
do i Padri del Concilio che vi erano riuniti per la 
conservazione del domina , per abbattere i nemici del- 
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la fede , una colle loro eresie. Se i caratteri in forma 
di Croce da voi impressi furono un distintivo di pre- 
servazione dal contagio , preservate pur noi dal mor- 
bo collerico , da qualsiasi perniciosa infermità , e da 
ogni pubblica calamità. 

Cinque Gloria Patri 

De sudetti caratteri in forma-di Croce del S. Ve- 
scovo Zaccaria , ne riportiamo a salvezza de’ fedeli il , 
testo , insinuando loro indossarli dopo benedetti dal 
Sacerdote , e ne sperimenteranno ammirabili effetti dal 
misericordiosissimo Iddio per intercessione del Santo 
Prelato. 



. } 
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Remedium contro, pestem ■ 

Relatio, et explanatio , et beuedictio characterum . sm 
btterarum qnarnndam m forma crucis d ispositarum quae 
Pia venera ttotìe deferri consaeverunt tempore pestis. * 



Sacrae hae litterae a S. Zacharia Episcopo Hierosolimi- 
tano ante oliquot centenos annos in membrana manu scripta 
in Hispaniensi ^Vlonasterio de Frayles repertae sant , una cum 
e ai' u udori expositione , et oratione. 

*{* Crax Christi salva me- 
Z. Zdus domus tuae liberei me. 
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f Crux vinclt , .Crux regnat , Crux impera t , per signum 
crucis libera me , Domine , ab bac peste. 

D. Deus Deus meus : cxpelle pestema me , et a loco isto , 
et libera me. 

1. In manus tuas Domine, commendo spiritum meum , 
cor , et corpus meum. ' 

A. Ante Caelum , et Terram Deus erat , et Deus potens 
est liberare me ab ista peste. 

*f* Crux Christi potens est ad expcllendam pestem ab hoc 
loco , et a corpore meo. « 

B. Bonum est praestolari auxilium Dei, cum silentio , ut 
expellat pestoni a me. 

I. Inclinabo cor menni ad faciendas justificationes tuas, 
ut non confundar , quoniam invocavi te. 

Z. Zelavi super in iquos , pacem peccatorum videns , spe- 
ravi in te. . 

Crux Christi fuget daemones , aerem corruptum , et pe- 
stem expellat. 

S. Salus tua ego sum , dicit Dominus , clama ad me, et 
ègo exaud iam te , et libcrabo ab hac peste. 

A. Abyssus abyssum invoeat , et voce tua expulisti dae- 
mones , libera me ab hac peste. 

B. Beatus vir qui timet Dominum , et sperat in eo , et 
non respi xit in vanitates , et insanias falsas. 

•{* Crux Christi , quae anteai fùi.t in opprobrium , et con- 
tumeliam , et nunc in gloriam , et nobilitatem , sit mihi in 
salutem, et expellat a loco isto diabolum , et aerem corru- 
ptum , et pestem a corpore meo. 

Z. Zelus honoris Dei convertat me antequam moriar , et 
in nomine tuo salva me ab ista peste. 

*{• Crucis signum liberi t Populum Dei , et a peste eos , qui 
confìdunt in eo. 

H Haeccine reddis Domino Popule stulte? Bedde* vota tua 
ofl'erens sacrifiicium laudis , et fide illi quia potens est istum 
locum , me ab hac peste liberare , quoniam qui conQdunt 
in eo noji confundentur. 

G. Gutturi meo, et faacihus meis adhaereat lingua mea , 
si non henedixero tibi : libera spcrantes in te : in te con- 
fido , libera me Deus ab bac peste , et locum istum , in quo 
nomen tuum invocatur- 

F • Factae sunt tenebrae super universam Terram in morte 
tua , Domine : Deus meus , fiat lubrica , et tenebrosa Dia- 
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boli potestà* , qui ad boc venisti Fili Dei vivi , ut dissolvi, 
opera Diaboli ; expelle tua potentia a loco iste et me " 

«t°eSes m ‘ : 8er COrrQ P tus a “e in tenebri, 

et‘t™ Christi de fende nos , et espelle a loco istopestem, 
et servum tuuro libera a peste ista , qui benòmus t/ et mi! 
sericors , multae mis ridordiae , et veiax. * 

sas^in'die^air'l l 011 w* 1 **" 5 Vanitates ’ e» insania* fai- 

^ -■ * -p- 

Ja mtfab Zc : «“’* » «' *P«»i li- 

fi. Bespice in me , Domine Deus me a , Adonai , de sede 
sancta majestatis toae , et misercre mei , et propter miseri- 
cordiam titani ab ista peste libera me • 

•t tlr«s U ^r* tU e * » sana me » et Mntl>or » «I*u» -e ftc , 
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VI. PREGHIERA 

• A 5. GREGORIO TAUMATURGO 

0 insigne facitore di miracoli , Santo Vescovo 
Gregorio , se tanto fu la ampiezza della grazia ricevuta 
dall 1 amorosissimo Ilio nel praticare prodigii , per 
cui foste chiamato il Taumaturgo e riguardato qual' 
altro Mosè , assimilato ai Profeti , ed agli Apostoli. Se 
in vita 1’ Altissimo accolse benignamente le preghie- 
re, avendo per vostra intercessione allontanato i mon- 
ti , ed esiccato i luoghi paludosi e gl’ inondanti fiumi ; 
e salvata la provincia di Ponto dalla desola trice pe- 
ste , lo che accrebbe meravigliosamente le conversioni. 
Ora che d' avventuroso comprensore della celeste pa- 
tria godete della visione beatifica "di un Dio consola- 
tore, pregatelo a farci trarre profitto dal flagello che 
ci minaccia , con una santa conversione , e liberateci 
dal flagello medesimo. 

Tre Pater e Gloria 

VII. PREGHIERA 

A MARIA SS. DI MONTEVERGINE 

Vergine piissima , e gloriosissima madre di Dio 
Maria , salute degl 1 infermi , rifugio de’ peccatori , con- 
solatrice degli afflitti , aiuto -de’ cristiani , che avete 
un altezza di meriti infinitamente superiore a tutti i 
comprensori della gloria ; che maestosa venerata sia- 
te su del virgineo monte celebre per 1' apparizio- 
ne del vostro diletto figliuolo Gesù , e nostro Salva- 
tore al S. P. Guglielmo , e per l’ immensa copia de 1 mi- 
racoli che da tale sagro luogo fate discendere su 
degli adoratori divoti , vi supplichiamo d 1 impetrerei 
dal misericordiosissimo vostro Figliuolo , il perdono 
de* moltipliei nostri peccati , che cotanto hanno ad- 
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ad - 
dolorato il suo e vostro santissimo cuore , i' amore a 
Dio sopra tutto il creato , ed al prossimo , la riforma 
de 1 costumi : l 1 odio verso le cose di questa terra fe- 
conda di sole amarezze ; 1’ alletto alle celesti , donde 
la dolce rugiada si diffonde , la fuga delle infermità 
e delle occasioni , vittoria nelle tentazioni , sofferenza 
nelle avversità , colla rassegnazione ai divini voleri , 
ed assisterci nel pericoloso momento della nostra mor- 
te , ottenendoci dalla divina ineffabile clemenza la 
beata eternità. 

Tre Ave Maria 

PREGHIERE . 

Da recitarsi ogni giorno in memoria della Purifi- 
cazione di M. vergine , ed al S. Protettore. 

Immacolatissima Vergine , voi che tutta pura , 
tutta bella agli occhi divini compariste la più privi- 
legiata , la più benedetta tra le donne ; pure vi por- 
taste al tempio, affin di essere purificata per compa- 
rire immonda anco ai sguardi dell* universo : per tale 
ubbidienza, il Signore maggiormente vi arricchii di 
grazie : di fatti a vostra intercessione la desola tri ce 
peste del 544- ebbe termine dopo aver diffuso la sua 
venefica influenza pel lungo corso di anni 52. , percui 
la vòstra festività della purificazione fu resa solenne 
ed universale. Fate che mercè la divina grazia siano 
purificati l 1 anima nostra da ogni dilettò , 1’ aria da 
ogni miasma , ed i corpi da ogni contagiosa o epi- 
demica infermità. " 

E voi , o nostro S. N, inclito protettore , ( o 
Protettrice ) ed ‘Angeli nostri custodi con fiducia vi 
preghiamo ad interporre il vostro volevole patrocinio 
presso del Divin Redentore , e della sua gran Madre 
Maria , onde sia concessa Ja salvazione dell’ anima , 
e la preservazione da’ mali corporei. 

Una Salve Regina e Tre Gloria. 


Digilized by Google 



( 47 ) 

Ave Augustissima Regina Pacis , Santissima Ma- 
ter Dei , per Sacra tissmum Cor Jesu Filli tui Princi- 
pi» Pacis , fac ut quiescat ira ipsius , et regnet super 
nos in pace. Memorare , o Piissima Virgo Maria , non 
esse auditum a saeculo , quemquam tua petentem sul- 
fragia esse derelictum. Ego tali animatus confidenti , 
ad Te vento.. Noli, Mater ^erbi , verba mea despi- 
cere , sed audi propitia , et exaudi , o Clemens , o 
Pia ^ o Dulcis Virgo. Maria. 

GIACULARORIA • • 

O Maria concepita senza peccato pregate per 
noi che ricorriamo a Voi. 

FINE. 

■ % 


» 
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